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PRESENTAZIONE 


Il lavoro, che qui viene presentato, riveste un notevole interesse 
sotto un duplice aspetto: quello specificatamente relativo alla raccol- 
ta, giudiziosa e corretta, delle piante e del mondo vegetale di una area, 
quella dignanese, dove il prodotto naturale della terra è stato sempre 
al centro della vita economica, sociale e culturale della popolazione, 
nonché quello che riguarda il contributo, utile pur nella brevità e nella 
ovvia incompletezza della raccolta stessa, alla conservazione di deno- 
minazioni dialettali che rappresentano un patrimonio da conservare. 

Il lavoro che ha ottenuto un giusto riconoscimento al Concorso 
di arte e cultura «Istria Nobilissima» patrocinato dall’Università Po- 
polare di Trieste e dall'Unione Italiani dell’Istria e di Fiume, è ap- 
prezzabile sotto l’aspetto botanico e agricolo; sia dal punto di vista 
scientifico che da quello didattico e pertanto dovrebbe trovare inte- 
resse negli studenti per l'apprendimento di molti aspetti utili riferiti 
alla nomenclatura, alle caratteristiche ed agli usi della flora istriana in 
particolare di quella del territorio dignanese. La monografia troverà 
comunque apprezzamento in tutti coloro che amano e sono cultori della 
natura istriana, sempre splendente e gioiosa. 

È mio vivo auspicio che Flavio Forlani, per le sue capacità, per l’a- 
more alla scienza e la passione per la sua terra, possa continuare nei suoi 
studi e spaziare ulteriormente nelle sue ricerche naturalistiche, proseguendo 
specificatamente nell’opera meritoria iniziata con la presente opera, che 
valorizza la natura dei luoghi che gli hanno dato i natali. 

A. Raimondi 


PREFAZIONE 


È inammissibile vivere a Dignano senza sentire il richiamo dei campi, 
della natura che anche oggi coinvolge la maggior parte della popolazione, 
anche quella che non si occupa necessariamente di attività agricole. 

Chi vive in campagna è sempre a contatto con la natura e in ogni sta- 
gione può usufruire e gioire delle sue bellezze, dei suoi frutti. 

Spesso però non ci si rende conto dell’importanza della natura, delle 
piante fino a quando non si abbandona la campagna per le città, alla ricerca 
di una vita più agiata dettata dall’insistente avanzata del progresso tecnolo- 
gico della società industriale. Il progresso tecnologico ha recato e reca enormi 
danni al mondo vegetale e a quello animale, con conseguenze spesso disa- 
strose per l’habitat naturale della flora e della fauna. Nulla è inutile nella 
natura. Tutto ha una precisa funzione; la scomparsa di una specie vegetale, 
anche di quelle «che non servono a niente», può avere conseguenze gravis- 
sime e imprevedibili, oltre a quella evidente della menomazione del patrimo- 
nio estetico, scientifico e culturale. Oggi, per fortuna, si avverte un ritorno 
alla natura e sono molti gli Enti e le Associazioni che la difendono o con 
l’istituzione di parchi nazionali o con la protezione delle specie più rare e in 
via d’estinzione. 

Probabilmente molti non sanno che la regione Mediterranea per la sua 
stessa posizione geografica e la protezione offerta a nord da vasti sistemi 
montuosi, gode di condizioni climatiche di eccezionale favore. La mitezza del 
clima, la siccità estiva e la forte insolazione sono le caratteristiche climatiche 
più salienti dei Paesi Mediterranei che agiscono in modo determinante sugli 
adattamenti e gli aspetti della vegetazione. 

L’inverno e l’estate sono temperati nei loro eccessi dall’azione termo- 
regolatrice delle grandi masse d’acqua e la temperatura media invernale ed 
estiva non raggiunge mai limiti estremi e di disagio come nei Paesi a clima 
continentale. Di conseguenza la vegetazione è sempre attiva, anche nei mesi 
invernali. Le precipitazioni sono per la massima parte concentrate nelle sta- 
gioni fresche, cioè nel periodo che corre dal tardo autunno alla primavera. 
Segue quindi un lungo periodo di siccità (aridità estiva) durante il quale molte 
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piante entrano in riposo vegetativo, defogliandosi o concentrando le loro at- 
tività vitali negli organi sotterranei. 

L’azione dei venti, in genere molto attivi, in questa regione assumono 
un’importanza di primissimo’ piano in particolari condizioni localmente ben 
determinate dove spirano venti periodici come la bora o lo scirocco. Infine 
molto importante è l’alta luminosità. Il numero di ore d’insolazione varia tra 
le 2200 alle 2600 nell’arco dei dodici mesi. 

Il bacino mediterraneo quindi per queste sue caratteristiche è una delle 
regioni più ricche di piante. 

La flora mediterranea afferma il Rikli annovera circa 20 mila specie 
(ripartite tra 1650 generi e 171 famiglie), e secondo Bartolomeo Biasoletto, 
illustre botanico triestino (nativo di Dignano), l’Istria è la regione che ne conta 
di più. 

Ebbene, nonostante tutta questa immensa ricchezza offertaci dalla na- 
tura, noi mediterranei abbiamo sempre avuto scarsi contatti con la natura, 
con il suo mondo vegetale e particolarmente con le «piante che non servo- 
no». Di queste in molti casi non si conoscono neanche i nomi comuni, 0 
volgari, come vengono definiti dai botanici. 

I nomi volgari uniformi esistono soltanto per le piante più comuni, quelle 
coltivate o quelle usate in qualche altro modo, mentre per le altre esistono 
tutt’al più nomi locali che però spesso variano da regione a regione, da ter- 
ritorio a territorio e a volte anche da una zona all’altra del singolo territorio. 

In molti casi gli abitanti di questa regione non conoscono nemmeno i 
nomi volgari di certe specie che sono invece identificati con nomi dialettali 
che si sono tramandati per secoli e generazioni fino ad oggi. Il nome di una 
pianta può quindi risultare del tutto diverso nella terminazione dialettale da 
quella volgare o comune. 

L’amore per la natura, l’interesse-per le piante che custodisco gelosa- 
mente fin da bambino, pur non essendo un botanico, mi hanno spinto a fare 
questo lavoro di ricerca per vedere quante e quali sono le piante conosciute 
dai dignanesi, puntando maggiormente sulle denominazioni dialettali che per 
questa specificità può essere un patrimonio di notevole importanza come 
contributo alla conservazione e trasmissione del dialetto autoctono, sia per la 
popolazione indigena ma anche per tutto il gruppo nazionale italiano di Ju- 
goslavia. 

Per queste ragioni ho voluto iniziare un glossario o erbario fotografico delle 
piante del territorio dignanese con i nomi in dialetto, usati ancor oggi oppure 
dimenticati. Premetto che non ho la pretesa di considerarla un’opera completa 
perché di piante a Dignano ce ne sono molte di più. L’elenco potrebbe quadru- 
plicarsi se avessi usato solamente la denominazione latina o quella volgare. È un 
lavoro che va completato con pazienza certosina, stagione per stagione, man mano 
che fioriscono i vari tipi di piante, impegnando anche gli agricoltori più anziani 
del luogo all’individuazione dei nomi dialettali. 

Richiederà quindi molto tempo ancora per portarlo a termine e alla fine 
potrà servire anche ai ragazzi di scuola per la conoscenza della natura e spe- 
cialmente del patrimonio vegetale della nostra regione. 
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La ricerca consiste nell’indicazione dialettale, come ho già detto, delle 
piante citate in ordine alfabetico secondo un uso del dignanese che si rifà al 
Dizionario dignanese di Giovanni Andrea Dalla Zonca. Segue la denomina- 
zione volgare italiana, in certi casi identica, in altri del tutto diversa. Quindi 
la denominazione latina usata in botanica ed indispensabile per individuare il 
tipo. Il nome botanico delle piante infatti ha sempre forma latina, per ra- 
gioni di chiarezza e vale in tutto il mondo. Tra parentesi ho inserito la fa- 
miglia alla quale appartiene ogni singola pianta. Infine segue una breve de- 
scrizione della stessa, e, dove mi è stato possibile, l’indicazione dell’uso che 
ne fa o che ne facevano i dignanesi. 

Concludo con una precisazione doverosa. Non essendo un botanico di 
professione, ma solamente un appassionato di questa splendida scienza, e non 
conoscendo i nomi latini di tutte queste piante, per arrivare ad essi mi sono 
consultato con altre pubblicazioni, prontuari e dizionari, fra i quali in modo 
particolare quelli citati qui sotto: 


OLEG PoLunIN: Guida ai fiori d'Europa, ed. Zanichelli, Bologna, 1983. 
ARTURO CERUTI: // nuovo Pokorny, ed. Loescher, Torino, 1953. 
Giovanni NecrI: Nuovo erbario figurato, ed. Hoepli, Milano, 1979. 
A.A.V.V.: Introduzione alla flora ed alla vegetazione del Carso, ed. Lint, 
Trieste, 1980. 
SALVATORE BATTAGLIA: Grande dizionario della lingua italiana, vol. I - XIII, 
ed. U.T.E.T., Torino, 1961-1986. 
F.F. 


ll 


Le 


Ante tti dana i na Alain viarie Lone mico ee 


ts BAL Rs PIANI Cb St i aan VAT to mi 


smi A lb + a n a n tI Dent 
Mot en ta ty AA 0 aprira er et i Sa Agi ari 
CRV IMI de e a a na ui dr e 
<P NOIRE LEA dl dp vtr v Sid 
1 diurni rari th an Vac li “Lay 
Sim tri crt signo e Met ture anzi i Serre i MT cit 
alate trt ir pan ppioa  feai Gre 
= drcetò © rate mlt 

Ttaewgr* micmae tod > dite ir ed st 
wr dt e Sie è dr pg e —| ele 
"argo A Mato, w I (Pd stag tf sal | + ® niet ate 5 
WMO r4 6 ret ile ea da e ra antonta ari dt 
ua se e Tm adi 


se 

i diret Mat Ln 3 A O 

OL getti egli EAT n tondi 

MITA nai Got ten ul au i+ 

do ngn Gi Di nas DL > liv a seed PA 
d- 8 cea 


Ul 
DE] do dll all ì è i’ n > bdgl ea 
l "- "E n a DI se 
IR] Pa 
PI 
a P : 
(a % di 
Y 


la 





Albìdo 


ABETE GRECO 
Abies Cephalonica 


(Fam. PINACEE) 


Albero ad alto fusto con chioma largamente piramidale origina- 
rio della Grecia e della Macedonia, caratterizzato da foglie rigide a 
punta aguzza con due strisce biancastre inferiormente, disposto tutto 
intorno a rami grigiastri. Coni maschili color rosso vivo e quelli fem- 
minili eretti, che si frammentano lasciando un asse centrale. Fiorisce 
da maggio a giugno. Raro da noi. 


Àmbra 

VITE NERA O TAMARO 

Tamus Communis 

(Fam. DIOSCOREACEE) Fig. 1 


Pianta erbacea perenne rampicante a rizoma tuberoso. Foglie 
ovato-cordate. Fiori dioici. Quelli femminili in racemi ascellari, quelli 
maschili in spighe lungamente peduncolate di colore verdastro. Il frutto 
è una bacca globosa rossa. Fiorisce da aprile a maggio in luoghi umidi 
nel sottobosco o tra le siepi. 


Uso: i giovani getti di gusto acre («spariso de ambra»), dopo cot- 
tura vengono mangiati come gli asparagi. 
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Angùria 


COCOMERO 
Cucumis Citrullus 


(Fam. CUCURBITACEE) 


Pianta originaria dell’ Africa. Ha grossi frutti rotondi o oblunghi 
a scorza liscia, verde o marmorizzata, con polpa rossa, acquosa e dol- 
ce. I fiori sono regolari, monoici e dioici. Il fusto sdraiato, angoloso, 
ruvido per i peli, con viticci ramosi posti accanto alle foglie. Queste 
sono grandi, lungamente picciolate, cuoriformi, dentellate e ruvide. 
Fiorisce da giugno ad agosto. 

Uso: viene usato come frutto perché dolce e dissetante. Vige an- 
cora un detto dignanese secondo il quale: «l’ànguria ha tre grazie; si 
mangia, si beve e si lava la faccia» (infatti mangiandone una fetta si 
finisce per bagnarsi il viso da un orecchio all’altro). 


Ansiprèso 
CIPRESSO 

Cupressus Sempervirens 
(Fam. CONIFERE) 

Albero ad alto fusto coltivato sovente come albero ornamentale, 
in particolar modo nei cimiteri. I coni maschili sono ovoidi, quelli 
femminili più globosi e più grossi. Fiorisce da aprile a maggio. Le fo- 
glie hanno la forma di scaglie triangolari. La corteccia, alquanto liscia 


è di colore grigio-rossastro. Il legno è molto aromatico, assai duro e 
resistente all’acqua. : 


Antenàgo 


STRIGOLI 
Silene Vulgaris 


(Fam. CARIOFILLACEE) Fig. 2 
Pianta erbacea perenne comune quasi ovunque nei boschi, siepi e 


terreni incolti. Ha fiori bianchi, rosa o violetti e raggiunge anche l’al- 
tezza di un metro. 


Uso: i bambini usano schiacciare tra i palmi della mani i giovani 
fiori a forma di calice che la pressione fa scoppiare producendo uno 
schiocco. 
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Arbiìte 


BIETOLONE ROSSO 
Atriplex Hortense 
(Fam. CHENOPODIACEE) 

Ortaggio coltivato. Fiorisce da luglio a settembre. Le foglie sono 
alterne, glauche , tutte provviste di picciolo. Quelle superiori allunga- 
te, quelle inferiori triangolari a forma di lamina. I fiori formano grandi 
infiorescenze a grappolo. 

Uso: le foglie cucinate sono un ottimo alimento. 


Arbìte Ràve 


BIETA RAPA O BARBABIETOLA 
Beta Vulgaris 
(Fam. CHENOPODIACEE) 

La pianta ha fiori verdastri, talora rossastri, riuniti a due-tre in 
spighe allungate. Le foglie basali sono grandi con un picciolo e un 
lembo alla base cuneiforme. Fiorisce da luglio a settembre. È pianta 
annuale o biennale con radice molto grossa e talora rossa per l’ab- 
bondanza di antociani. Di questa specie vi sono molte varietà, da zuc- 
chero, da foraggio e da coste. 

Uso: viene usata come alimento per maiali. 


Àrbo 
ORNIELLO 
Fraxinus Ornus 


(Fam. OLEACEE) 


Pianta simile al frassino dal quale differisce solamente per aver 
cinque foglioline su ogni foglia. Fiorisce a maggio. 

Uso: viene usato nei vigneti come paletti a sostegno delle viti. 
Ritenuti tra i migliori in quanto di lunga durata. 


Arèn o Adràn 
LILLATRO 
Phillirea Latifoglia 
(Fam. LIGUSTRALEE) 


Arboscello selvatico dalle bacche nere. Foglie coriacee ora ovali, 
ora lanceolate, intere e seghettate. Fiori biancastri. Fiorisce da aprile 
a giugno. 
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Armilèin 


ALBICOCCO 
Prunus Armeniaca 


(Fam. ROSACEE) 


Albero di media grandezza con foglie cuoriformi, aguzze, dop- 
piamente seghettate. I fiori sono bianchi, unici o appaiati e compaiono 
prima delle foglie. I frutti sono vellutati, di color arancione ed hanno 
un nocciolo liscio. Proviene dalla Cina e fiorisce subito dopo il man- 
dorlo e prima del pesco. 


Uso: ne vengono mangiati i frutti, con i quali si possono confe- 
zionare delle ottime marmellate e conservarli come frutta sciroppata. 


Arsèiso* 


NARCISO 
Narcissus Poeticus 


(Fam. AMARILLIDACEE) 


Pianta bulbosa con quattro-sei foglie lineari di colore verde-blua- 
stro e gambo con un solo fiore. Questo ha una corona a forma di 
campana ed è di colore giallo uovo. Fiorisce da marzo ad aprile. Viene 
coltivato pure il NARCISUS PSEUDONARCISSUS che è di colore 
bianco. 


Artrèiciòco 


CARCIOFO 
Cynara Scolimus Cardunculus 


(Fam. COMPOSITE) 


Pianta erbacea perenne, con caule grosso, eretto, striato, solcato, 
tormentoso e lanuginoso, semplice o scarsamente ramoso-corimboso. 
Le foglie sono grandi, verdi ed un po’ tormentose nella pagina infe- 
riore a segmenti lanceolate-lineari, lobate-dentati. I frutti sono capo- 
lini solitari, grandi, ovato globosi a squame esterne coriacee quasi gla- 
bre, assai larghe, oblungo triangolari. I fiori uguali, ermafroditi a co- 
rolla azzurra. 


* $ ha valore della «s» sonora italiana come per es. in «rosa»; idem per la «2». 


Uso: in cucina non vi sono limiti all’impiego del carciofo, cuci- 
nato, ripieno o sott'olio. Il carciofo però è anche un ottimo rimedio 
contro alcune malattie come il mal di fegato, per curare i reumatismi. 


Àstro 


ASTRO 
Aster Amellus 


(Fam. ASTERACEE) 


Pianta erbacea perenne a fusto eretto, spesso rossastro, con fo- 
glie peloso-scabre, intere o un po’ seghettate. Quelle inferiori ellitti- 
che, ristrette alla base. Quelle superiori bislungo-lanceolate. Le infio- 
rescenze più o meno numerose sono disposte in corimbo. Fiore di co- 
lore azzurro ceruleo, giallo al centro. Fioritura da agosto a ottobre. 


Ayo 


AGLIO 
Allium Sativum 


(Fam. LILIACEE) 


La pianta ha bulbo circondato da tuniche rossicce, sotto le quali 
stanno parecchi bulbetti più piccoli, ovoidei (o spicchi). Il fusto alto 
anche un metro, porta fino a metà foglie piane, largamente lineari, 
aguzzate, e in cima una ombrella avviluppata da una' sola brattea o 
spata, con un lungo becco, fatta quasi a cappuccio. I fiori sono pic- 
coli, rossicci e frammisti a bulbetti. 


Uso: l’ortaggio è utilissimo in cucina, ed è anche un buon cura- 
tivo contro i vermi dei bambini, l’alta pressione, dolori reumatici e 
per curare i calli. 
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Bacèisa 


Frumento dalle spighe senza reste (ariste, filamento più o meno 
rigido che accompagna sovente le glume e specialmente le glumette 
delle graminacee). 


Baracòcolo 
— Vedi Armilèin. 


Barbabiètula 
— Vedi Arbìte ràve. 


Basadòne 


CALCATREPPOLO 
Centaurea Solstitialis 


(Fam. COMPOSITE) 
Pianta erbacea perenne con fusti bianco-cotonosi, alati con ali 
ondulate e capolini color giallo pallido con lunghe spine gialle, rigide 


e patenti. Foglie inferiori pennato-lobate, quelle superiori strette, in- 
tere, tutte biancastre con peli cotonosi. Fiorisce da luglio a settembre. 
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Basìgol 
BASILICO 
Ocymum Basilicum 
(Fam. LABIATE) 


Pianta originaria della Persia e dell’Africa. Le foglie sono grasse 
di forma ovato-acuta, leggermente denticolata ai margini, glabre, di 
colore verde chiaro, lucenti. I fiori sono piccoli, con corolla bilabiata 
aperta e con calici verdi cigliati brevemente picciolati e penduli. Si se- 
mina da marzo a maggio. 

Uso: oltre ad essere usato come spezia in gastronomia, il basilico 
ha mille pregi nella medicina popolare. Viene usato per curare l’alito 
cattivo, le infiammazioni della bocca e della gola, la stanchezza, la 
debolezza generale, il raffreddore, le vertigini, il vomito, contro l’ec- 
cesso di acido urico e contro la caduta dei capelli. 


Bèche 


Foglie radenti del rosolaccio. 


Beisi 

PISELLI 

Pisum Sativum 

(Fam. PAPILIONACEE) 

Pianta annua, glauca, rampicante, con fusto angoloso. Ha foglie 
con due-tre paia di foglioline che fioriscono in viticci più volte forcuti. 
I fiori sono grandi, bianchi, solitari o a paia all’ascella delle foglie, 
sopra lunghi peduncoli. Il baccello è pressoché cilindrico e contiene 
diversi semi globosi. Si semina da febbraio a giugno. 

Uso: largamente consumato come ottimo alimento. Sono indicati 
anche per diete dimagranti dato il basso contenuto di grassi. 


Biancospèin 
BIANCOSPINO 


Crataegus Oxyacantha 

(Fam. ROSACEE) Fig. 3 
Arboscello molto spinoso e cespuglioso. Le foglie sono prive di 

peli, coriacee, liscie, lucenti di sopra. Il frutto è piccolo, rosso, pol- 

poso e insipido. Fiorisce da aprile a maggio e fruttifica da agosto a 

settembre. Si usa per far siepi e recintare orti. 
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Brisa 


ERBA CIPRESSINA 
Euphorbia Cyparissias 
(Fam. EUPHORBIACEE) Fig. 4 


Pianta erbacea perenne, di colore verde glauco, con rizoma stri- 
sciante, fusto eretto, ramificato. Le foglie sono sessili, lineari, intere. 
I fiori sono raccolti in ombrella. Il fusto contiene un lattice bianco, 
velenoso. Vive nei luoghi incolti, al margine delle strade, tra le mace- 
rie e fiorisce da aprile a luglio. 


Brisòbuda 


CORBEZZOLO 
Arbutus Unedo 


(Fam. ERICACEE) Fig. 5 


Arbusto o albero, sempreverde, bello, con foglie grandi, lanceo- 
late, seghettate, coriacee, senza peli, di un verde scuro lucente, breve- 
mente picciolate. I fiori sono di un bianco cereo, pendenti, in piccoli 
grappoli terminali. Il frutto è una bacca scarlatta grossa come una ci- 
liegia delle più grandi, tutta ruvida per punte sporgenti, con la polpa 
gialliccia e dolciastra e con diversi semi. Fiorisce in autunno e matura 
i frutti dell’anno precedente. 

Componente caratteristico della macchia mediterranea. Nel cir- 
condario di Dignano si trova abbondantemente nella zona chiamata 
«ale polveriere». 


Uso: le bacche vengono mangiate come frutto di stagione, men- 
tre con i rami più diritti si fanno i paletti per sostenere le viti. 


Bròculo 


CAVOLO 
Brassica Oleracea 


(Fam. CRUCIFERE) 


Pianta a brevissimo fusto, eretto, grosso, con numerose foglie 
sparse attorno all’infiorescenza che è globosa e di colore bianco avo- 
rio. Le foglie sono ricoperte da uno strato cereo che le rende glauche. 
Sono liscie, le inferiori rincinate, le superiori bislunghe e ristrette in 
basso. I fiori gialli sono disposti in grappolo. 
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Uso: viene consumato in cucina come verdura cotta e nella me- 
dicina popolare per fare decotti contro la bronchite, la raucedine e la 
tosse catarrale. 


Bròula 


GIUNCO COMUNE 
Juncus Effusus 


(Fam. JUNCACEE) 


Alto fino ad un metro, vive ai margini delle acque, degli stagni e 
nei luoghi molto umidi. Ha fiori brunastri o verdastri, fiorisce da giu- 
gno ad agosto. Le foglie sono ridotte a guaine giallastre o bruno ros- 
sastre, avvolgenti la base del fusto. È perenne ed ha carattere infe- 
stante. 


Brùsco 


PUNGITOPO 
Ruscus Aculeatus 


(Fam. LILIACEE) Fig. 6 


Pianta erbacea con rami di aspetto del tutto particolare, rasso- 
miglianti a foglie essendo piani, di forma ovale, aguzzi e pungenti in 
cima. Le foglie invece stanno alla loro base ridotte a squame, appena 
visibili. Il frutto è una bacca rossa. È comune nei boschi e nella mac- 
chia mediterranea. Fiorisce in primavera, da marzo ad aprile e matura 
i frutti in inverno. 


Uso: i giovani getti della pianta («sparisi de brusco») vengono 
mangiati come asparagi. 


Bùca de leòn 


BOCCA DI LEONE 
Antirrhium Majus 


(Fam. SCROFULARIACEE) 
Pianta erbacea con fusto eretto, glabro inferiormente pubescente 
nella parte superiore, con foglie lanceolate, intere, glabre. I fiori sono 


assai grandi e stanno in grappoli terminali. Si trova allo stato selvatico 
lungo le strade sassose e sui vecchi muri. 
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Bucanève 


BUCANEVE 
Galanthus Nivalis 


(Fam. AMARILLIDACEE). 


Pianta a fioritura primaverile dei boschi umidi o dei prati. I pe- 
tali interni, molto più brevi degli esterni, hanno punte verdi e si ve- 
dono solamente quando il fiore si apre. 


Bùso 


BOSSO 
Buxus Sempervirens 


(Fam. EUFORBIACEE) 


Arbusto sempreverde alto fino a cinque metri, sovente coltivato 
a scopo ornamentale, ma si trova anche spontaneo nei luoghi aridi e 
rocciosi. Fiorisce in marzo ed in aprile. Il tronco ha un legno gialla- 
stro, durissimo e con rami contorti. Le foglie sono sempreverdi, op- 
poste, glabre e lucenti. Il frutto è una capsula triloculare con semi ne- 
ri, lucenti. È velenoso. 


Camomèila 


CAMOMILLA 
Matricaria Chamomilla 


(Fam. COMPOSITE) 


Pianta erbacea annua con radice fusiforme e fusto glabro, ramo- 
so. Le foglie sono di colore verde chiaro a molti lobi sottili quasi fi- 
liformi. I fiori sono capolini con centro giallo e petali bianchi. Fiori- 
sce da maggio a luglio. 


Uso: viene usata per la preparazione di tisane calmanti, ma le 
proprietà della camomilla sono moltissime. Contro i dolori da reuma- 
tismi, come digestivo, febbrifugo, antinevralgico, tonico, per la cura 
degli occhi. Viene usato anche per la produzione di shampoo. 


Càna 


CANNA COMUNE 
Arundo Donax 


(Fam. GRAMINACEE) 
Pianta perenne a rizoma grosso, nodoso, lungamente strisciante. 


Le foglie sono grandi e lunghe. Pannocchia scura, ampia i cui fiori 
sono circondati da lunghi peli. Fiorisce in autunno. 


Uso: il fusto robusto, silicizzato e resistente viene usato per i la- 
vori campestri, come sostegno per le viti oppure nell’orticoltura come 
sostegno per i fagioli, pomodori, ecc. 
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Capèl de prète 


BERRETTA DA PRETE 
Euonymus Europeus 


(Fam. CELASTRACEE) 


Alberello con fusti verdi e infiorescenze di piccoli fiori verdogno- 
li. Foglie strette e ovali. In autunno i suoi frutti trilobi di color rosa 
intenso si spaccano mettendo in mostra gli involucri color arancio dei 
semi. Per questa forma dei frutti viene chiamato appunto capel de prete. 
Fiorisce da aprile a giugno. 


Capòusi 


CAVOLO CAPPUCCIO 
Brassica Oleracea Capitata 


(Fam. CROCIFERE) 


Ortaggio assai comune e largamente coltivato. Presenta foglie li- 
scie raccolte in cappuccio globoso molto compatto. Si semina in feb- 
braio e marzo in serre, per poi trapiantare le piantine quando hanno 
da sei a otto foglioline. 

Uso: viene usato come alimento sia crudo, per insalate, oppure 
cucinato. Molti usano inacidirli per fare la «jota» 0 i «capusi e luga- 
nighe». 


Caròta 


DAUCUS CAROTA 
(Fam. OMBRELLIFERE) 


Pianta annuale con fusto eretto ramoso, ruvido. Radice fusifor- 
me, dura. Le foglie sono frastagliate e partono dal colletto della ra- 
dice e sono di colore verde chiaro. I fiori sono bianchi e stanno in 
ombrelle composte, grandi, con molti raggi. Fiorisce da maggio fino 
all’autunno. 

Uso: ricchissima di vitamine e di sali minerali, la carota è uno 
degli ortaggi più completi. Usata molto anche come curativo, specie 
per una digestione difficile, per il raffreddore e la raucedine, e per 
curare le scottature dai raggi del sole. 
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CARPINO 

Carpinus Orientalis 

(Fam. CORYLACEE) Fig. 7 
Albero con corteccia liscia, grigia, simile al faggio. Le foglie sono 

ovato-bislunghe, doppiamente seghettate ed appuntite. 


I fiori compaiono assieme alle foglie. Frutto provvisto di brattea 
triloba. Fiorisce da aprile a maggio. 


Càrpo Nìro 


CARPINO NERO 

Ostrya Carpinoeolia 

(Fam. CORYLACEE) Fig. 8 
Albero di media grandezza, con foglie ovato-bislunghe, doppia- 

mente seghettate. Fiori maschili in amenti penduli, quelli femminili 

poco vistosi in amenti terminali eretti. Il frutto è simile a quello del 

luppolo. Fiorisce da aprile a maggio, ed è uno degli alberi ad alto fusto 

più diffuso nei boschi della zona. Il legno è rosso chiaro e molto duro. 


Carsèin 

ERBA DA SPAZZOLE 

Chrysopogon Gryllus 

(Fam. POACEE) Fig. 9 
Pianta erbacea perenne cespitosa a culmi eretti, foglie lineari. In- 


fiorescenza a pannocchia, con spighette ternate. Fiorisce da giugno a 
luglio e si trova frequente nei prati aridi e terreni incolti. 


Uso: viene usata la parte terminale della pianta per farne delle 
spazzole. 


Càseia 
ROBINIA 
Robinia Preudo-Acacia 


(Fam. PAPILIONACEE) Fig. 10 


Albero con rami lisci armati di spine forti, appaiate. Le foglie 
sono imparipennate, le foglioline ovali interne. I fiori sono bianchi e 
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odorosi e compaiono in grappoli penduli ben forniti. I baccelli sono 
lisci e appianati. Fiorisce in maggio. 

Uso: il legno, assai duro, viene usato spesso per fare dei forti pali 
da sostegno per i filari delle vigne. Spesso i bambini giocando man- 
giano i fiori bianchi e odorosi che hanno un gusto dolciastro. 


Castagnèr 


CASTAGNO 
Castanea Sativa 


(Fam: FAGACEE) 


Albero ad alto fusto con corteccia grigia che si screpola solo in 
età inoltrata. Foglie grandi, lanceolate, seghettate. I fiori si mostrano 
dopo le foglie. Quelli staminiferi in amenti lunghi dieci centimetri, quelli 
pistilliferi invece alla base degli stessi amenti. I frutti, castagne, di co- 
lore bruno sono racchiusi da ricci, che a maturazione si aprono la- 
sciando cadere il frutto. Fiorisce da maggio a luglio. 


Uso: le castagne vengono mangiate arroste o lesse e vengono usate 
anche per confezionare dolci. Il legno invece, molto duro, viene usato 
per costruire botti. 


Castàgno salvadèigo 


IPPOCASTANO 
Aesculus Hippocastanum 


(Fam. IPPOCASTANACEE) Fig. 11 

Albero che arriva fino a 20/25 metri di altezza con chioma larga 
e folta. Corteccia bruna, tutta screpolata con grossi rami e gemme 
grandi, lucenti vischiose. Le foglie grandi sono lungamente picciolate 


e palmato-composte doppiamente seghettate. I fiori vistosi stanno in 
grandi pannocchie erette. Fiorisce a maggio. 


Càvolo 
— Vedi bròculo. 


Ceibòra - Seibòra 


CIPOLLA 
Allium Cepa 


(Fam. LILIACEE) 


Ha un bulbo sferico formato da tante tuniche concentriche, car- 
nose. Il fusto è alto fino ad un metro, panciuto nella posizione infe- 
riore, fogliato alla base. Le foglie sono vuote e panciute. Il fusto porta 
un’ombrella di fiori piccoli di colore verdognolo. Fiorisce in estate. 


Uso: viene usata in cucina sia cruda che cucinata. In medicina 
viene impiegata per curare le infezioni intestinali, la stitichezza, la cat- 
tiva digestione, le emorroidi, i disturbi renali, la tosse e l’epistassi. 


Cèici 


CECI 
Cicer Arietinum 


(Fam. LEGUMINOSE) Fig. 12 


Ortaggio coltivato fin dall’antichità. Alto con fiori rossastri e 
bianchi che compaiono da giugno a luglio. Le foglie sono costituite da 
una decina di piccole foglioline dentate. Il frutto è peloso e rigonfio 
con due semi. 


Uso: in cucina vengono usati i semi essicati o ridotti in farina, 
mentre la pianta intera serve da foraggio. 


Cochèra 


NOCE 
Juglans Regia 


(Fam. JUGLANDACEE) Fig. 13 


Albero ad alto fusto con corteccia di un grigio chiaro che si scre- 
pola con l’età, con chioma molto vasta. Le foglie sono grandi e con 
un odore particolare. Il frutto, quasi sferico, ha una buccia esterna 
(mallo) carnosa di colore verde chiaro e più tardi nero che si lascia 
facilmente staccare dal nocciolo duro. Il seme è unico e possiede un 
embrione con i cotiledoni carnosi. Fiorisce da aprile a maggio. 
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Uso: i semi, le «coche» si mangiano come frutta secca e vengono 
adoperati per confezionare dolciumi. Se staccati non ancora maturi 
con la buccia verde, si possono fare degli ottimi liquori di nocino. 

Il legno molto pregiato viene usato per costruire mobili. 


Codògno 


COTOGNO 
Cydonia Vulgaris 


(Fam. ROSACEE) «Fig. 14 


È un albero tortuoso, con foglie ovali, intere, verdi di sopra, 
bianco-cotonose di sotto. Il frutto, grande, un po’ a forma di pera, è 
cotonoso, di colore giallo e molto aromatico. I fiori sono bianco-rosa, 
grandi, solitari. Fiorisce a maggio. 

Uso: i frutti si mangiano solo cotti. È usanza sistemare i frutti 
raccolti non ancora del tutto maturi, attorno alla cappa del focolare 
in cucina per l’aroma che emanano. La pianta invece è sovente im- 
piegata come porta-innesto per il pero e per il melo. 


Cogòumaro 


CETRIOLO 
Cucumis Sativus 
(Fam. CUCURBITACEE) 

Ortaggio annuo con fusto sdraiato ruvido di peli con viticci sem- 
plici. Le foglie lungamente picciolate, ruvide sono cuoriformi. I fiori 
sono gialli e di forma campanulata a cinque lobi acuti. Il frutto, pe- 
ponide, è allungato, prima verde e verrucoso, a maturazione è giallo e 
liscio. Fiorisce da giugno a settembre. Si semina alla fine dell’inverno. 

Uso: il cetriolo è un ingrediente indispensabile di ogni insalata mi- 
sta, ma consumato crudo è l’ideale. Viene usato anche nella medicina po- 
polare per curare gli arrossamenti della pelle e le scottature solari. 


Cogòumaro salvàdigo 


COCOMERO ASININO 
Ecballium elaterium 


(Fam. CUCURBITACEE) 


Pianta strisciante disordinata, con fusti spessi e ruvidi. Foglie 
piuttosto carnose e frutti simili a piccoli otri, che esplodono violente 
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mente quando vengono toccati. I fiori sono tubulari, gialli, poco vi- 
stosi. I semi sono velenosi ed è necessario proteggere gli occhi dalle 
esplosioni dei frutti. Fiorisce da aprile a settembre. 


Corgnàl 

CORNIOLO 

Cornus Mas 

(Fam. CORNACEE) Fig. 15 


Alberetto grazioso particolarmente quando è fiorito, in prima- 
vera prima di mettere le foglie. I fiori sono piccoli, gialli, in ombrelle. 
Le foglie sono ovali con una lunga punta a venature molto visibili. Il 
frutto è una bacca sanguigna, bislunga, mangiabile ma di gusto aspri- 
gno. Fiorisce da febbraio ad aprile. 


Uso: il legno è durissimo ed è usato spesso dai tornitori. 


Coronàl 


SIEPAIO 
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Endiìvia 
ENDIVIA 
Cichorium endivia 
(Fam. COMPOSITE) 


Pianta erbacea da fogliame. Si semina da febbraio a marzo. 


Uso: ricca di vitamina A e di sali minerali viene consumata in 
insalata. 
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Fagièr 
FAGGIO 
Fagus Silvatica 
(Fam. FAGACEE) 


Albero ad alto fusto con corteccia liscia, biancastra, con vasta 
chioma, rami snelli, brunastri e gemme lunghe, fusiformi. Le foglie 
sono ovate, intere, consistenti e glabre. I fiori si sviluppano insieme 
alle foglie. Fiorisce in maggio. 

Uso: il legno duro serve a fare mobili ma è anche un ottimo com- 
bustibile. 


Fasiòl 

FAGIOLO 
Phaesolus Vulgaris 
(Fam. PAPILIONACEE) 


Pianta annua con fusto eretto e volubile. Foglie senza viticcio. 
Fiori bianchi o più di rado rossicci, compaiono in grappoli all’ascella 
delle foglie. Il legume è allungato con parecchi semi di vario colore, 
bianchi, gialli, rossi o neri. 


Uso: alimento sempre presente nella cucina locale (minestron, 
pasta e fasioi, fasioi in salata). 
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Fàva 


FAVA 
Vicia Faba 


(Fam. LEGUMINOSE) 
Pianta a fusto eretto con foglie composte da due-tre paia di fo- 
glioline di colore verde-grigio un po’ carnose. I fiori sono di colore 


bianco e turchese con macchioline nere. I legumi sono grossi e quasi 
cilindrici e contengono semi ovali, bruni. 


Uso: i semi vengono usati freschi o anche secchi per prelibate mi- 
nestre. Le piante sono usate come foraggio per animali. 


Fàva gràsa 


FABARIA o FAVA INVERSA o ERBA DI SAN GIOVANNI 
Sedum Telephium 


(Fam. CRASSULACEE) 
Robusta pianta carnosa con foglie oblunghe, dentate, appiattite, 


spesso glauche. Fiori generalmente viola-rossicci o lillà oppure verda- 
stri o bianco-giallastri. Fiorisce da giugno a settembre. 


Fèiga fiùra 
FICO PRIMATICCIO 


Fèighèra 


FICO 
Ficus Carica 


(Fam. MORACEE) Fig. 16 


Albero non molto grande con rami contorti ricchi di lattice. Le fo- 
glie sono grandi e cuoriformi. I fiori sono piccoli e racchiusi entro ad un 
ricettacolo carnoso della forma di una pera, cavo con la bocca chiusa da 
brattee. Il ricettacolo maturando diventa molle, sugoso e costituisce il fi- 
co, mentre i vari frutti stanno racchiusi nel ricettacolo quali acheni mi- 
nutissimi, misti ad una polpa formata dagli avanzi del fiore. 


Uso: i frutti vengono mangiati sia freschi che essicati. 
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Fig. 1 - Vite nera o Tamaro. 





Fig. 2 - Strigoli. 








Fig. 3 - Biancospino. 





Fig. 4 - Erba cipressina. 





Fig. 5 - Corbezzolo. 





Fig. 6 - Pungitopo. 





Fig. 7 - Carpino. 





Fig. 8 - Carpino nero. 





Fig. 9 - Erba da spazzole. 





Fig. 10 - Robinia. 


Fig. 11 - Ippocastano. 





Fig. 12 - Ceci. 





Fig. 13 - Noce. 





Fig. 14 - Cotogno. 











Fig. 15 - Corniolo. 
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Fig. 17 - Finocchio. 


Fig. 18 - Fiordaliso. 





Fig. 19 - Erba medica o Fieno d'Ungheria. 
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Fig. 20 - Edera. 


Fig. 21 - Leccio. 





Fig. 22 - Lupinella. 








Fig. 23 - Mandorlo. 





Fig. 24 - Margheritina. 





Fig. 25 - Parietaria. 








Fig. 26 - Orzo Sorcino. 


Fig. 27 - Malva. 





Fig. 28 - Acero. 





Fig. 29 - Pino da pinoli. 


Fig. 30 - Assenzio. 





Feiùri de Spùsa 


AGLIO ORSINO 
Allium Ursinum 


(Fam. LILIACEE) 


Pianta erbacea comunissima, riconoscibile per l’odore di aglio e 
per le due foglie ovali, larghe con lungo peduncolo. Fiorisce da aprile 
a giugno ed ha i fiori bianchi raccolti in una specie di ombrella. 


Fenòcio 


FINOCCHIO 
Foeniculum Vulgaris 


(Fam. UMBRELLIFERE) Fig. 17 


Pianta erbacea perenne a fusto eretto e radice fusiforme. Le fo- 
glie abbracciano il fusto con una larga guaina e sono più volte fine- 
mente divise. I fiori sono gialli composti in ombrello. I frutti sono 
quasi cilindrici. Tutta la pianta è aromatica e piccante. Fiorisce da lu- 
glio ad agosto. 


Uso: in cucina viene usato sia il bulbo che le foglie, bollito in 
insalata oppure come aggiunta aromatica al minestrone. In medicina 
favorisce alle partorienti la secrezione lattea, le mestruazioni difficili e 
dolorose, ed inoltre è ottimo contro i disturbi intestinali e contro l’a- 
nemia. 


Fiordalèiso 


FIORDALISO 
Centaurea Cianus 


(Fam. COMPOSITE) Fig. 18 
Pianta annua con capolini dotati di fiorellini esterni patenti, di 
colore blu intenso e fiorellini centrali rosso-porpora. Le foglie sono 


strettamente lanceolate e grigiastre. Fiorisce da maggio ad agosto. Ha 
carattere infestante e si trova in grandi quantità nei campi di grano. 
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Fiùr del cùco 


PAN DI CUCULO 
Orchis Morio 


(Fam. ORCHIDACEE) 
Pianta erbacea perenne tuberosa a caule eretto, foglie lanceolate 


bislunghe. Fiori a petali in spiga lassa. Fiorisce da aprile a giugno. 
Folèti 


FELCE FEMMINA 
Athyrium Felix Femina 


(Fam. ATHYRIACEE) 


Pianta erbacea perenne a grosso rizoma. Fronde lunghe fino ad 
un metro, ellittico-bislunghe. Molto comune nei luoghi ombrosi e umidi 
nel sottobosco. Ha carattere infestante. 


Formaènto 


FRUMENTO 
Triticum Vulgare 
(Fam. GRAMINACEE) 


È il cereale che detiene il primo posto nell’agricoltura. Pianta er- 
bacea annuale. Infiorescenza composta a spiga. Foglie guainanti. Fiori 
riuniti in spighette floreali fornite di due bratee (glume). 


Uso: viene usato per produrre la farina per pane. I chicchi però 
vengono anche usati come alimento per pollame. 


Formaènto carbonà 
FRUMENTO VOLPATO 


Formaènto ch’a giò le pavie 
FRUMENTO SFARFALLATO 


Formaènto ciàr 
FRUMENTO MALE IMPAGLIATO 


Formaènto de tondulèini 
FRUMENTO VECCIOSO 
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Formaènto fèiso 
FRUMENTO BENE IMPAGLIATO 


Formaènto frasinèto 
FRUMENTO SENZA RESTE 


Formaènto insintèi 
FRUMENTO RACHITICO 


Formaènto marzòl 
FRUMENTO MARZUOLO 


Formaènto mesedà cùla segàla 
FRUMENTO METELLO 


Formaènto piaèn de pàgia 
FRUMENTO PAGLIOSO 


Formaentòn 


GRANOTURCO o MAIS 
Zea Mays 


(Fam. GRAMINACEE) 


Ha fusto alto, grosso, solido con foglie larghe e lucide. I fiori 
sono disposti in due tipi di infiorescenza. Quelli maschili formano una 
pannocchia terminale, quelli femminili stanno in spighe solitarie all’a- 
scella delle foglie inferiori. Le spighe fruttifere («panocie») sono molto 
grandi con frutti ravvicinati alquanto schiacciati e di colore giallo. 

Uso: d’estate nelle piazze le donne usano vendere le popolari «pane 
cote». Macinato è ottimo per la polenta gialla. In grani viene impie- 
gato come alimento per pollame e suini. Dalle foglie secche si usava 
confezionare materassi («paion»). 
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Fràgola 


FRAGOLA 
Fragaria Vesca 


(Fam. ROSACEE) 


Ha un rizoma cilindrico dal quale partono le foglie, i penducoli 
fiorali e gli stoloni sono sdraiati e sottili. Questi emettono radici che si 
attaccano al suolo. I peduncoli portano piccoli fiori bianchi che dopo 
la fecondazione ingrossano il ricettacolo diventando carnoso e di co- 
lore scarlatto, la fragola. Si trova comunemente nei boschi, ma non a 
Dignano dove viene coltivata per il suo eccellente frutto. Fiorisce da 
aprile ad agosto secondo il clima, ma esiste anche una specie che fio- 
risce ogni mese e dà frutti in continuazione. 


Uso: viene consumata come frutto di stagione e anche per fare le 
marmellate. 


Fràsino 
FRASSINO 
Fraxinus Exelsior 
(Fam. OLEACEE) 

Albero con scorza di colore bruno-giallastro, liscia, screpolata 
quando è vecchia, con grossi rami con gemme grandi e scure. Le fo- 
glie sono opposte con numerose foglioline bislungo-lanceolate e se- 


ghettate. I fiori poco appriscenti vengono fuori in specie di corimbi, 
dalle gemme laterali dei rami giovani. Fiorisce da febbraio a marzo. 


Uso: molto pregiato per il legno. 
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Garùfulo 


GAROFANO 
Dianthus Caryophyllus 


(Fam. CARIOFILLACEE) 
Pianta a radice ramosa, con numerosi fusticini sdraiati e diversi fu- 
sti fioriferi eretti. Le foglie sono lineari opposte e scanalate. I fiori molto 


odorosi stanno in cima al fusto ed ai rami. È frequentemente coltivato e 
fiorisce in estate. Presente su quasi ogni davanzale o giardino. 


Garùfulo cinèse 
GAROFANO ARMERIA 
Dianthus Barbatus 

(Fam. CARIOFILLACEE) 


È una qualità di garofani a fusto unico, eretto e grosso, con fo- 
glie lineari opposte e fiori ad ombrello di diversi colori. 


Garùfulo selvàdigo 


GAROFANO SELVATICO 
Dianthus Carthusianorum 


(Fam. CARIOFILLACEE) 


È comune nei prati e nei campi coltivati a grano. Fusto unico, 
eretto e sottile. Fiorisce da giugno a ottobre. I fiori sono di un colore 
rosa pallido e sono privi di odore. 
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Gèilo 


GIGLIO 
Lilium Candidum 


(Fam. LILIACEE) 


Ha bulbo ovoideo con molte squame bianche, carnose. Il fusto 
porta molte foglie lanceolate. In cima al fusto sta un grappolo di fiori 
grandi, odorosi, di colore bianco. Nei campi, allo stato inselvatichito 
si trova il giglio rosso. Fiorisce da maggio a giugno. 


Uso: viene portato dai bambini durante la prima comunione come 
segno di purezza. 


Gièrba canèla 
GERANIO ODOROSO o MALVA D'EGITTO 


Gièrba capòn 
ERBA CAPPONE 


Gièrba prèima 

FIENO MAGGESE 

Gièrba rùsa o rgiùsa 

GERANIO ROSATO o GERANIO ROSA 


Gièrba segònda 
FIENO SEROTINO 


Gièrba spàgna 


ERBA MEDICA o FIENO D’UNGHERIA 
Medicago Sativa 


(Fam. PAPILIONACEE) Fig. 19 


Coltivata come pianta foraggera. Fusto alto,un po’ angoloso, 
glabro e ramoso. Le foglie sono composte di tre foglioline ovali. I 
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fiori sono bluastri o violetti, disposti in glomeruli. Fiorisce in prima- 
vera ed in estate. 


Uso: essendo una delle migliori foraggere, è ampiamente usata 
come alimento per animali domestici (bovini, equini). 


Gerbiìta 
— Vedi Arbìte. 


Gerbiìta ràva 
— Vedi Arbìta ràva. 


Girasòl 
GIRASOLE 
Helianthus Annuus 
(Fam. COMPOSITE) 
Pianta annuale, coltivata e facilmente riconoscibile per i capolini 
molto grandi. I fiori periferici sono gialli, quelli interni nero-vellutati. 


Si usano i frutti ricchi di grassi, come alimento per animali, ma anche 
per ricavarne l’olio. Fiorisce da luglio a settembre. 


Gramèigna 
GRAMIGNA 


Cynodon Dactylon 
(Fam. GRAMINACEE) 


Pianta erbacea infestante, comunissima nei campi e nei luoghi 
incolti. Fiorisce da luglio ad ottobre. Le foglie sono pelose di sotto, 
acute, con i margini scabri. Hanno da quattro a sette spighe lunghe e 
sottili in ombrelle alla sommità del fusto. I rizomi sono lunghissimi e 
danno facilmente rigetti. È infatti molto difficile estirparla. 


Gràn 


— Vedi Formaènto. 
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Granduògna 


SAGGINA 
Sorghum Vulgare 


(Fam. GRAMINACEE) 


Fiorisce da luglio a settembre. Ha fiori giallastri, a volte rossa- 
stri. Le foglie sono piatte, larghe fino a tre centimetri con l’ingula corta 
e cigliata. L’infiorescenza raggiunge fino i 40 centimetri. E annua, 
coltivata in molte varietà e usata come foraggio fresco. 


Grènta 
— Vedi Brìsa. 


Îlera 

EDERA 

Hedera Helix 

(Fam. ARALIACEE) Fig. 20 
Pianta perenne rampicante, a fusto legnoso, con foglie sempre- 

verdi, coriacee, lucide, di due tipi. Quelle dei fusti fioriferi intere e 

romboidali. Quelle dei fusti sterili, cuoriformi e a tre lobi. Infiore- 

scenza ad ombrello. Il frutto è una bacca nera. Frequentissima nei bo- 


schi, dove assalta ogni tipo di alberi e i muri delle case. Fiorisce da 
settembre a novembre. 


Imbriàga 
GRANACCIO 


Agropyron Repens 
(Fam. GRAMINACEE) 


Erba infestante, vigorosa, strisciante. Spighette numerose, so- 
vrapposte ai margini, talora munite di reste. Foglie color verde opaco, 
fiorisce da giugno a settembre. 
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Junchèila 
VARIETÀ DI NARCISO 
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Leàndro 


OLEANDRO 
Nerium Oleander 


(Fam. APOCINACEE) 
Arbusto con foglie rigide, lunghe e lanceolate, spesso disposte a 


gruppi di tre. Fiori odorosi di colore rosa o bianco, disposti in co- 
rimbi terminali. È velenoso. Fiorisce da giugno a settembre. 


Legrimì 


— Vedi Gramìgna. 


Lèingua de càn 


PIANTAGGINE 
Plantago Major 


(Fam. PLANTAGINALI) 
Ha le foglie basilari ampie, riunite in rosetta, largamente piccio- 
late. I fiori sono in spighe cilindriche lunghe fino a 20 centimetri, co- 


stituite di picciolo e fiori verdognoli. È comunissima nei luoghi umidi 
e attorno alle case. 


Uso: i fiori quando fruttificano vengono usati come mangime per 
uccelli. 
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Lìlera 


— Vedi Zlera. 


Lìso 


LECCIO 
Quercus Ilex 


(Fam. FAGACEE) Fig. 21 


Albero sempreverde, con foglie cuoiose, ovali, lanceolate di co- 
lore verde scuro di sopra, lanate e biancheggianti di sotto. Fiorisce da 
aprile a maggio. 


Lodògno 


BAGOLARO 
Celtis Australis 


Albero di medie dimensioni con legno piuttosto leggero utilizzato 
per lavori di intarsio. Foglie cuoriformi seghettate di colore verde 
chiaro. I frutti sono bacche di colore nero-violetto con lungo pedun- 
colo e maturano in settembre-ottobre. Presentano un grosso nocciolo 
con polpa giallastra e di sapore gradevole dolciastra e commestibile, 
molto gradita dai bambini. 


Lupinèla 

LUPINELLA 

Onobrychis Vicigolia 

(Fam. PAPILIONACEE) Fig. 22 
Fiori grandi rosei con venature purpuree in infiorescenze dense. 

Comune nei prati e nei campi di grano. Fiorisce da luglio ad agosto ed 


è considerata un’ottima foraggera, se mescolata assieme al fieno dei 
prati. 


AH 


Luvèin 


LUPINO 
Lupinus Albus 


(Fam. LEGUMINOSE) 
Pianta erbacea autunnale che si adopera come foraggio. Ha fiori 
bianchi, talora un po’ azzurri che compaiono ad aprile e giugno. Sono 


alterni e disposti in grappoli terminali con il calice vellutato. Le foglie 
hanno un lungo peduncolo. 


Uso: si usa come foraggio per il bestiame. 
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Malansàna 


MELANZANA 
Solanum Melongena 


(Fam. SOLANACEE) 


Pianta erbacea annuale il cui frutto consiste in una bacca volumi- 
nosa di colore porpora scuro-violaceo. Si semina da gennaio a marzo. 


Uso: usata in cucina come ottimo alimento ed ha anche qualità 
curative, specie per abbassare il colesterolo nel sangue e svolge un’at- 
tività benefica sul fegato. 


Mandolèr 


MANDORLO 
Prunus Communis 


(Fam. ROSACEE) Fig. 23 


È un albero che fiorisce prima di mettere le foglie. I fiori sono 
bianchi, vistosi, disposti a paia. Le foglie sono lanceolate, seghettate e 
brevemente picciolate. Il frutto è una drupa ovale, acuta, asciutta. 
Fiorisce per primo sin da gennaio. È di seme dolce o amaro, di noc- 
ciolo duro o fragile, a seconda delle qualità. 


Uso: il seme viene usato come frutta secca, ed in cucina per con- 
fezionare pasticcini e torte. In medicina viene invece usato l’olio rica- 
vato dalla mandorla. 
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Maneròla o dènti de vècia 
ORTAGGIO SIMILE AL CECE 


Mangrèis 


Encrysum Angustifoglia 


Marasà 
— Vedi Fenocio. 


Maraschèle 


AMARENE 
Prunus Cerasus 


(Fam. ROSACEE) 
Simile al ciliegio, ma con frutti più piccoli e più asprini, «mara- 
schéèle». 


Uso: oltre ad essere mangiate servono a preparare un ottimo li- 
quore: il maraschino. 


Margherèita 


MARGHERITA 
Chrysanthemum Leucanthemum 


(Fam. COMPOSITE) 
Pianta comune nei prati con capolini grandi dotati di numerosi 


raggi patenti, bianchi. Le foglie inferiori sono arrotondate, dentate e 
picciolate. Fiorisce da maggio a settembre. 


Margheritèina 

MARGHERITINA 

Bellis Perennis 

(Fam. COMPOSITE) Fig. 24 
Pianticella con foglie basilari riunite a rosetta, di forma bislunga, 

con diversi peduncoli nudi, terminati da un solo capolino. I fiori a 

linguetta bianchi o porporina e quelli a tubo gialli. Fiorisce quasi tutto 

l’anno. 
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Masoràne 


MAGGIORANA 
Oryganum Maiorana 


(Fam. LABIATE) 


Pianta simile all’origano. Si distinguono perché la maggiorana è 
più bassa. I suoi fiorellini sono bianchi e quasi insignificanti se para- 
gonati a quelli dell’origano. Si semina da aprile a giugno ed è molto 
resistente alla siccità. 


Uso: viene usata in cucina come spezia per vari cibi. Nella me- 
dicina popolare rappresenta un ottimo curativo contro il raffreddore, 
la nevrosi gastrica e l’insonnia. 


Melòn 


MELONE 
Cucumis Melo 


(Fam. CUCURBITACEE) 


La pianta assomiglia a quella del cetriolo, però è più coperta di 
peli lunghi e morbidi. Il frutto globoso o ovale ha una polpa di sapore 
rinfrescante e molto odorosa. Fiorisce da giugno ad agosto. Sono col- 
tivati diversi tipi, a seconda della buccia del frutto, liscia o costata, 
verde o bianca. 


Uso: coltivato in grandi quantità da quasi tutti i contadini, è uno 
dei frutti più apprezzati d’estate, assieme all’«anguria». 


Mìo 


MIGLIO 
Panicum Miliaceum 


(Fam. GRAMINACEE) 


Pianta a fusto alto con foglie larghe in confronto alle altre gra- 
minacee. Il fusto peloso finisce in una pannocchia di piccolissime spi- 
ghette con un solo fiore in ciascuna. I frutti sono molto piccoli, ro- 
tondi e giallicci. 

Usato come mangime per uccelli. 
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Morèr 


GELSO 
Morus Alba 
(Fam. MORACEE) 
Albero con foglie ovate e senza lobi. I fiori maschili e femminili 
si trovano sulla stessa pianta, di colore verde-giallognolo. Quelli fem- 


minili dopo la fecondazione diventano carnosi e costituiscono il frut- 
to: la mora. Fiorisce in aprile e maggio. 


Uso: le foglie vengono usate nell’allevamento dei bachi da seta 
che si nutrono, appunto, di esse. A Dignano, una volta, esisteva uno 
stabilimento di bachi da seta della famiglia Sottocorona. 


Muràl 


PARIETARIA 
Parietaria Officinalis 


(Fam. URTICACEE) Fig. 25 
Pianta pelosa dei muri o delle rocce, generalmente con infiore- 


scenze verdastre di minuti fiori ascellari, che però talvolta appaiono 
rossastri. Fiorisce da giugno ad ottobre. 


Uso: a Dignano la pianta viene usata per pulire l’interno di bot- 
tiglie e damigiane di vetro. 


Muràn 


ORZO SORCINO 
Hordeum Murinum 


(Fam. GRAMINACEE) Fig. 26 


Specie selvatica di orzo, comunissima nei prati e lungo le strade 
di campagna. Ha glume ineguali e fusto alla base sdraiato. 


Mùs’cio 

MUSCHIO 
Polytrychum Commune 
(Fam. BRIOFITE) 


Pianticine prive di radici, presentanti foglie e fusticino a strut- 
tura assile. Nelle campagne e nei boschi del dignanese ce ne sono di 
moltissimi tipi. 
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Uso: viene spesso usato per decorare la base dell’albero di natale 
e per fare i presepi. 
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Nàlba 


MALVA 
Malva Silvestris 


(Fam. MALVACEE) Fig. 27 


Ha radice lunga e divisa, fusto eretto, lungo e ramoso. Le foglie 
sono lungamente picciolate. I fiori a cinque petali di colore rosa-violetto 
ed ogni petalo è striato da venature rosa-porporine. È pianta biennale e 
può essere coltivata in qualsiasi tipo di terreno. Fiorisce da maggio al- 
l’autunno. 

Uso: può essere cucinata e mangiata assieme ad altri radicchi sel- 
vatici. In medicina è usata per curare le infiammazioni della gola, delle 
gengive, l’infiammazione intestinale. 


Nespulèr 


NESPOLO 
Mespilus Germanica 


(Fam. ROSACEE) 


È un piccolo albero con rami per lo più spinosi e foglie breve- 
mente picciolate, sopra di colore verde scuro, sotto biancheggianti per 
la peluria. I fiori sono solitari, bianchi e grandi. Il frutto sferico e 
bruno, ha di sopra come un disco largo ed è coronato dal calice per- 
sistente. Fiorisce da maggio a giugno. 

Uso: i frutti sono mangiabili e molto buoni quando si avvicinano 
all’infracidimento. 


SI 


Nusulèr 


NOCCIOLO 
Corylus Avellana 


(Fam. JUGLANDACEE) 


È per lo più un alberetto con rami sottili e corteccia grigia. Le 
foglie sono picciolate, doppiamente seghettate, di sotto pelose. I fiori 
compaiono prima delle foglie. I frutti, le nocciole, sono coperte alla 
base da un involucro (cupola) fogliaceo, campanulato e dentato. Fio- 
risce da gennaio a marzo. 


Uso: le nocciole sono ottime come frutta secca, e vengono usate 
anche per confezionare pasticcini. 
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Òua de Sàn Giovàni 


RIBES 
Ribes Rubrum 


(Fam. SASSIFRAGACEE) 


Alto da uno a due metri con rami eretti, grigio-brunastri. Le fo- 
glie sono grandi, lungamente picciolate, disegualmente dentate. I fiori 
sono in grappoli pendenti. Le bacche sono piccole e rotonde, lucenti e 
quasi trasparenti, scarlatte, riunite in grappoli. Fiorisce in aprile e 
maggio. 

Uso: ottimo frutto di stagione per l’alta percentuale di vitamina 
C e di acido citrico. Usato anche per confezionare marmellate e succhi 
di frutta. 


Òua graspèina 
UVA SPINA 

Ribes Grossularia 
(Fam. SASSIFRAGACEE) 

Pianta alta fino ad un metro dai rami folti, lisci armati di spine 
con tre punte. Le foglie sono piccole, arrotondate, brevemente piccio- 
late. Il frutto è una bacca rotonda, gialliccia e vinata, spesso ricoperta 
di peli. Fiorisce in aprile e maggio. 

Uso: il frutto è un ottimo alimento per la vitamina C che con- 
tiene. 
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Òrgio 
ORZO 
Hordeum Vulgaris 
(Fam. GRAMINACEE) 
Cereale a fusto eretto, alto fino ad un metro con foglie verdi, 
ruvide da ambedue le facce e una spiga lunga. Le glumette sono prov- 


viste di reste molto lunghe e ruvide. I frutti sono bislunghi acuti alle 
estremità, di colore giallo. 


Uso: usato come foraggio per animali, per preparare la birra, per 
farina. A Dignano abbrustolito serve da additivo al caffè, mentre con 
i chicchi denudati si fanno delle ottime minestre il popolare «faro». 


Ortènsia 


ORTENSIA 
Hydrangeae 


(Fam. SASSIFRAGACEE) 


Pianta originale dall’ America. Viene coltivata nei giardini per il 
bel fiore di colore rosa o bianco. Perenne, fiorisce da aprile a maggio. 


x 


Ovupo 


ACERO 
Acer Campestris 


(Fam. ACERACEE) Fig. 28 
Piccolo albero a scorza rugosa e screpolata. Le foglie sono verdi 


di sopra, pallide di sotto, palmato-lobate. Si trova comunissimo nei 
boschi e nelle siepi, fiorisce in maggio. 


Uso: viene usato a sostegno delle viti. 
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Patàta 


PATATA 
Solanum Tuberosum 


(Fam. SOLANACEE) 
Ha lunghi stoloni sotterranei ai quali sono attaccati i tuberi, di 


varia grandezza e con molte gemme. Viene moltiplicata con la divi- 
sione dei tuberi. Fiorisce da maggio ad agosto. 


Uso: dopo il grano la patata viene considerata l’alimento più im- 
portante. Dagli antipasti ai dolci, la patata viene impegnata ovunque. 
Come uso curativo la patata è ottima per curare scottature, occhi stanchi 
e arrossati e contro la tosse convulsa. 


Paglòuct 
FIENO GROSSO 


Pàprica 
PEPERONE 
Capsicum Annuum 
(Fam. SOLANACEE) 


Pianta arbustiva perenne, ramificata con foglie ovali e lucide. Fiori 
piccoli, bianchi con lievi sfumature verdi. Il frutto, ha forme varie e vari 
colori. Ricca di vitamina C e P, la varietà rossa anche di vitamina A. 
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Uso: usata in cucina per insalate, ma anche cucinata ripiena di 
carne («papriche impinèide»). Essicata rappresenta un’ottima spezia, 
più piccante del pepe. 


Pavòni 
PAPAVERO 
Papaver Somniferum 
(Fam. PAPAVERACEE) 


È pianta annua con radice fusiforme e fusto eretto, fornito di 
lattice bianco. Le foglie sono dentate e pendenti e abbracciano il fusto 
con una base cuoriforme. I fiori grandi e pendenti sono solitari di co- 
lore rosso-viola. 


Uso: una volta usavano dare i semi ai neonati per farli dormire. 


Pèin 


PINO DA PINOLI 
Pinus Pinea 


(Fam. CONIFERE) Fig. 29 


Si riconosce per la chioma appiattita a forma di ombrello. Le 
foglie sono a due a due, molto lunghe. Il cono (pigna) è molto grande. 
I semi commestibili (pinoli) vengono usati per fare dolci. 


Peintignòla 
ORZO SELVATICO 
Elymus Arenarius 
(Fam. GRAMINACEE) 
Robusta erba glauca, alta da uno a due metri, formante grandi 
cespi. Le spighe fiorifere sono dense, cilindriche e rigide. Le foglie 


color grigio-bluastro sono rigide a punta acuta, ruvide di sopra, lisce 
di sotto. Fiorisce da giugno ad agosto. 
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Pelìn 


ASSENZIO 
Artemisia Absinthium 
(Fam. COMPOSITE) Fig. 30 
Pianta spontanea che cresce lungo le strade di campagna, molto 
aromatica, con fiori gialli. Le foglie sono setacee, verdastre di sopra e 
biancastre di sotto. Fiorisce da luglio a settembre. 
Uso: si usa per liquori e come febbrifugo. 


Penàcio 


LINO DELLE FATE 
Stipa Eriocaulis 
(Fam. GRAMINACEE) Fig. 31 
Pianta erbacea perenne a culmo eretto e foglie filiformi. Fiori in 
pannocchia flessuosa con peli sericei e piumosi. Si trova in abbondanza 
nei prati aridi. Fiorisce da maggio a luglio. 
Uso: i fiori («penaci») raccolti, fanno bella figura nei vasi. 


Perèr 


PERO 
Pirus Communis 
(Fam. ROSACEE) 

Albero da frutto coltivato. Ha foglie seghettate, glabre, lungamente 
ovali, acute e picciolate. I fiori sono bianchi, grandi, disposti in corimbi 
eretti e compaiono assieme alle foglie. Fiorisce in aprile e maggio dopo il 
ciliegio e prima del melo.Ottimo frutto contenente acido malico. Man- 
giato crudo o cotto usato anche per confezionare succhi di frutta. 


Persighèr 


PESCO 
Prunus Persica 
(Fam. ROSACEE) 

Alberetto con foglie lanceolate, seghettate, brevemente picciola- 
te. I fiori sono di colore rosa e compaiono prima delle foglie. I frutti 
hanno molta carne succosa, un nocciolo duro, solcato e bucherellato. 
Fiorisce dopo il mandorlo. 

Uso: frutto prelibato per la bontà della carne succosa. Spesso sci- 
roppato. 
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Peveròn 


PEPERONCINO 
Capsicum Annuum 


(Fam. SOLANACEE) 
Pianta simile al peperone, ma con frutti più sottili, allungati, molto 
piccanti di colore verde scuro o rosso lucente. 


Uso: ottimi sottaceto. Usati anche in medicina per curare artriti 
e reumatismi. 


Pisacàn 


DENTE DI LEONE 
Taraxacum Officinale 


(Fam. COMPOSITE) 


È pianta perenne, comune nei luoghi erbosi. I capolini sono gialli. 
Fiorisce da aprile a settembre. Le foglie sono tutte basali a rosetta 
molto incise. Il pappo è bianco e molto vistoso. 


Uso: viene consumato in insalata, prima che getti i fiori. 


Pisiòl 
— Vedi Cèici. 


Planèica 
— Vedi Brisòuda. 


Pomidòro 


POMODORO 
Solanum Lycopersicum 


(Fam. SOLANACEE) 

Pianta annua con radice fusiforme, fusto rampicante, foglie pen- 
nato-sezionate, fiori gialli e grossi frutti vermigli. Fiorisce da giugno 
ad agosto. 

Uso: molte sono le specie coltivate dalle quali si ricavano i pelati, 
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la salsa, la conserva. Vengono mangiati anche in insalata crudi e non 
ancora del tutto maturi. Ricco di vitamine A e C e di acido citrico. In 
medicina la polpa del pomodoro è straordinaria per curare le emor- 
roidi, la stitichezza e l'infiammazione della vescica e dei reni. 


Pòro 


PORRO 
Allium Porrum 


(Fam. LILIACEE) 
Pianta biennale con foglie fascicolate, lineari, acuminate inguai- 


nate alla base. I fiori sono rosei-rossicci o bianchi riuniti in densi om- 
brelli globosi. Fioriscono in giugno e luglio. 


Uso: usato in cucina come insalata cotta oppure assieme alle pa- 
tate come contorno alla carne. 


Presìmulo 


PREZZEMOLO 
Petroselinum Sativum 
(Fam. OMBRELLIFERE) 

Pianta biennale a fusto eretto cilindrico, ramoso fin dalla base. Le 
foglie sono verdi, chiare, glabre, come la pianta. I fiori sono di colore 
giallo verdognolo disposti in ombrelle. Fiorisce in giugno e luglio. 

Uso: è l’erba aromatica più usata in cucina perché ha la proprietà 
di correggere tutti i cibi. Ha un grosso concentrato di vitamine A e C 
e di zolfo, potassio, solfato. Usato molto anche nella medicina popo- 
lare per curare gli ascessi, le contusioni, l’ipertensione, le mestruazioni 
difficili, il bruciore agli occhi e i disturbi di fegato. 


Pùmo 
MELO 
Pirus Malus 
(Fam. ROSACEE) 

Albero di grandezza mediocre con foglie tondeggianti, acute, seghet- 
tate, di sotto pelose. I fiori sono grandi e bianchi e di fuori rossicci. Il 
frutto è tondo, ombelicato di sopra e di sotto. Fiorisce in aprile e maggio. 


Uso: le mele vengono consumate come frutta, spesso anche sci- 
roppate o cotte, e anche per confezionare succhi di frutta e il sidro. 


59 


Pumosgranà 


MELOGRANO 
Punica Granatum 


(Fam. PUNICACEE) 
Albero di modeste proporzioni. I fiori sono rossi e compaiono da 
giugno a luglio. I frutti maturano in autunno. Le foglie sono intere, 


lucenti, senza peli. I fiori sono isolati. Il frutto è globoso di colore 
giallo rossastro. 


Uso: i semi si usano come frutta. 


Punsimùle 

CALCATREPPOLO 

Eryngium Campestre 

(Fam. OMBRELLIFERE) Fig. 32 


Pianta di color verde pallido, rigida, densamente ramificata e 
spinosa. Capolini verdognoli piccoli terminanti con spine. 

Fiori di color verde bianco o azzurro pallido. Foglie inferiori a 
segmenti stretti con denti spinosi. Fiorisce da giugno a settembre. 


Radèicio 
RADICCHIO 
Chicorium Intybus 
(Fam. COMPOSITE) 

Ha radice carnosa, lunga, divisa, ripiena di lattice amaro. Fusto 
eretto, alto. Le foglie basilari sono fatte in forma tronca ma spari- 
scono presto. I fiori sono numerosi, tutti a linguetta di colore celeste. 
Fiorisce da giugno ad agosto. 


Uso: si mangiano le foglie in insalata. 


Radèicio de pòrco 


BARBA DI BECCO 

Tragopogon Pratensis 

(Fam. COMPOSITE) Fig. 33 
Cresce comunemente nei prati e nei luoghi erbosi. I fiori sono 

gialli e compaiono da maggio a settembre. Le foglie sono tutte basali 

a rosetta. I frutti presentano peli piumosi. 


Uso: viene consumato in insalata. 


Ràva 


RAPA 
Brassica Rapa 
(Fam. CROCIFERE) 


Pianta simile al cavolo, però ha foglie verdi, senza pruina e fiori 
piccoli, dorati, disposti a corimbo durante la fioritura. È coltivata come 
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ortaggio per la sua radice carnosa e anche per le foglie che, cucinate, 
sono un ottimo alimento. 


Ravanèl 


RAPANELLO 
Raphanus Sativum 


(Fam. CROCIFERE) 

Ortaggio dalla radice rossa di forma globosa, allungata con una 
coda, dalla polpa bianca con un gusto più o meno piccante a seconda 
della varietà. I fiori compaiono in maggio e giugno e sono bianchi. 
Sono di rapida produzione. Il loro ciclo produttivo infatti dura dai 25 
ai 35 giorni. 

Uso: ha scarsi apporti nutritivi e quindi può venir mangiato in 
quantità. Si consuma in insalata, ma anche per accompagnare aperi- 
tivi. 


Rompisàso 


FINOCCHIO MARINO 
Crithmum Maritinum 


(Fam. OMBRELLIFERE) 
Pianta grigiastra, carnosa, cespugliosa, sporgente dalle fessure 
delle rocce sulle coste, nella zona bagnata dagli spruzzi delle onde del 


mare. Ombrelle giallastre con piccolissimi fiori. Foglie composte con 
foglioline grasse, strette. Fiorisce da luglio ad ottobre. 


Uso: le foglie cucinate vengono consumate in insalata. 


Rùcola 


RUCHETTA SELVATICA 
Diplotaxis Selvatica 


(Fam. CROCIFERE) 


Pianta perenne comune nei campi e nei vigneti. Fusto foglioso 
solo alla base. I fiori sono di colore giallo pallido. 
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Rùda 


RUTA 
Ruta Graveolens 


(Fam. RUTACEE) 


Pianta perenne, glabra, glauca, di odore fortissimo. Le foglie sono 
sparse pennato-sezionate, con lobi ovali bislunghi. I fiori, piuttosto 
grandi sono di colore giallo. Si trova in luoghi aridi, calcarei e fiorisce 
d’estate. 


Uso: la pianta della ruta non ancora fiorita viene usata per aro- 
matizzare la grappa e l’acquavite. In medicina con essa si curano gli 
ascessi, gli occhi stanchi ed inoltre è un ottimo vermifugo. 


Ruvèr 


ROVERE 
Quercus Sessiliflora 


(Fam. FAGACEE) Fig. 34 

Fiorisce in aprile e maggio, ed è comunissimo nei boschi del di- 
gnanese. Il tronco porta una corteccia profondamente screpolata di 
colore scuro, ed una vasta chioma. Le foglie brevemente picciolate sono 


sinuato-lobate, glabre su ambedue le facce. I fiori si sviluppano as- 
sieme alle foglie. 


Uso: il legno molto duro viene usato come legna da ardere, ma 
anche per lavori di carpenteria, come la costruzione di botti e di carri. 


Rùvo 


ROVO 
Rubus Fruticosus 


(Fam. ROSACEE) Fig. 35 
Arbusto cespuglioso, con rami cadenti, arcuati, sovente rossastri, 
con spine robuste. Le foglie presentano cinque piccole foglioline, di 


sotto pelose, di sopra ruvide e lucide. I fiori sono bianchi o rosa. Il 
frutto è la mora, di colore nero, lucente e di sapore dolce. 


Uso: ottimo frutto per i numerosi acidi organici che contiene. 
Viene raccolto anche per farne marmellate. 
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Salàta 


LATTUGA 
Cactuca Sativa 
(Fam. COMPOSITE) 

Pianta erbacea da fogliame, che deve il suo nome alla presenza di 
succhi lattiginosi nelle foglioline. 

Se ne coltivano di diverse specie, a seconda del periodo di semina 
e della configurazione delle foglie. Salata cica, salata risa, salateìna, e 
salata bionda. 


Uso: viene consumata in insalata. 


Salàta de òca 


VALERIANELLA 
Valerianella Olitoria 
(Fam. VALERIANACEE) 

Pianta erbacea annuale con foglie larghe, spatolate, dalla super- 
ficie rugosa. Di colore verde cupo. In semenza la pianta raggiunge 
l’altezza di 40 centimetri e da fiori riuniti in densi corimbi. 


Salvamàna 

CAPRIFOGLIO 

Lonicera Caprifolium 

(Fam. CAPRIFOLIACEE) Fig. 36 


Arbusto rampicante, con rami lunghi, sottili, contorti; Le foglie 
sono opposte, ovate, ottuse, intere, glauche. I fiori sono in verticilli 
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Fig. 31 - Lino delle fate. 





Fig. 32 - Calcatreppolo. 








Fig. 33 - Barba di becco. 


Fig. 34 - Rovere. 





Fig. 35 - Rovo. 





Fig. 36 - Caprifoglio. 








Fig. 37 - Ginepro. 





Fig. 38 - Sanguinella. 





Fig. 39 - Ciliegio. 
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Fig. 41 - Ginestra. 











Fig. 42 - Cerro. 
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Fig. 44 - Anagallide. 














Fig. 45 - Cippollaccio col fiocco. 


Fig. 46 - Gigaro. 








Fig. 47 - Sonco, 


Fig. 48 - Gittaione. 





Fig. 49 - Iris o Giaggiolo. 


Fig. 50 - Asparago. 





Fig. 51 - Prugnolo. 








Fig. 52 - Strappalana. 





Fig. 53 - Sorbo. 





s 
z 
o 
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Fig. 56 - Rosmarino. 
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alle estremità dei rami. Sono odorosi e di colore giallo-rosso e bianco. 
Fiorisce da aprile a maggio; 
Uso: vengono spesso usati per legare le «fasine». 


Sambòugo 


SAMBUCO 
Sambucus Nigra 


(Fam. CAPRIFOLIACEE) 


È un arbusto con rami che contengono molto midollo bianco. Le 
foglie sono opposte con le 5 foglioline ovato-lanceolate, seghettate. I 
fiori bianchicci, odorosi, sono in grandi infiorescenze terminali. Le 
bacche sono piccole, globose, di colore nero. Cresce nelle siepi attorno 
alle case di campagna e lungo le strade. Fiorisce da aprile a luglio. 

Uso: dai fiori del sambuco, raccolti e messi in un vaso, assieme a 
molto zucchero, si ricava un succo dolciastro e molto piacevole da bere 
assieme all’acqua come bevanda dissetante. 


Sanèvero 


GINEPRO 
Juniperus Communis 


(Fam. CIPRESSACEE) Fig. 37 


Arbusto molto comune che raggiunge anche i due-tre metri di al- 
tezza. Fiorisce da maggio ad aprile ed i semi maturano nell’autunno 
dell’anno successivo. Le foglie sottili appuntite. Il frutto è una bacca 
di colore blu-scuro. 

Uso: le bacche vengono usate per fare un liquore molto buono, 
mentre il legno molto duro, degli alberetti più grandi,viene impiegato 
nelle vigne come pali da sostegno per le viti. 


San Sàngo 


SANGUINELLA 
Cornus Sanguinea 


(Fam. CORNACEE) Fig. 38 

Arbusto caducifoglio a rami rossastri con foglie opposte, ellitti- 
che, cervivervie. I fiori sono bianchi in corimbi terminali. Il frutto è 
una drupa nera. Fiorisce da maggio a giugno e si trova frequente nelle 
boscaglie e nelle siepi. I frutti sono astringenti intestinali. 
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Saresèr 

CILIEGIO 

Prunus Avium 

(Fam. ROSACEE) Fig. 39 


Albero grande con foglie ovali, lisce, seghettate, lucenti. I fiori 
sono bianchi e lungamente pedicellati e compaiono assieme alle foglie. 
Il frutto è una drupa tonda, glabra, di colore rosso o giallo. 

Uso: le ciliege vengono mangiate come frutta di stagione, oppure 
usate per farne marmellata. Spesso si mettono anche in vasi con l’ac- 
quavite. 


Sarfolì 


TRIFOGLIO INCARNATO 
Trifolium Incarnatum 


(Fam. LEGUMINOSE) Fig. 40 


Pianta eretta, cotonosa, con capolini conici di fiori densamente 
appressati. Foglioline cuoriformi. Fiorisce da maggio a luglio. 


Uso: Ottima foraggera per animali. Tutti i tipi, una decina circa, 
di trifogli selvatici vengono chiamati con il semplice nome di sarfolì. 


Sàvis 


SALVIA 
Salvia Officinalis 


(Fam. LABIATE) 


È un suffrutice con fusto eretto, quadrangolare, coperto di folta 
peluria bigia, come pure le foglie che sono picciolate, bislunghe, ru- 
gose e odorose. I fiori sono grandi e violacei, disposti in grappoli. 
Fiorisce in estate. 


Uso: assolutamente indispensabile in cucina per profumare arro- 
sti e piatti a base di carne. Nella medicina popolare è usata contro 
l’alito cattivo, contro le infiammazioni della bocca, della gola, la cat- 
tiva digestione, la stanchezza e l'esaurimento nervoso. 
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Savòla 
— Vedi Cèibora. 


S’ciduco 
ROSOLACCIO 
Papaver Rhoeas 
(Fam. PAPAVERACEE) 
Pianta erbacea annua, ha fusto eretto, peloso in basso. I fiori 


sono solitari lungamente peduncolati. Il frutto è arrotondato ad estre- 
mità piatta. Fiorisce da maggio a luglio. Infesta i campi di grano. 


Segàla 


SÉGALE 
Secale Cereale 


(Fam. GRAMINACEE) 
Ha fusto sottile, con poche foglie lineari, ed una spiga che da 
ultimo è chinata, composta da piccole spighette. Le glume sono diritte 


e appuntite. Il frutto, è allungato, stretto, ottuso di sopra, acuto di 
sotto e di colore grigiastro. 


Uso: la farina di segale serve per fare il pane, mentre la paglia 
viene impiegata per vari usi di stalla. 


Sèinquantèin 
VARIETÀ DI GRANOTURCO DI COLORE BIANCO 


Sèisolèr 
GIUGGIOLO 
Ziziphus Sativa 
(Fam. RAMNACEE) 


Alberetto con rami atorti e muniti di spine. Le foglie sono spar- 
se, ovali e di colore verde chiaro. I fiori sono in fascetti ascellari gialli. 
Il frutto è una drupa di colore rossiccio e molto buona da mangiare. 
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Sèlino 

SEDANO 

Apium Graveolens 
(Fam. UMBRELLIFERE) 


Pianta aromatica, lucente, alta fino a 80 centimetri con fiori 
bianchi. Fiorisce da luglio a settembre. Le foglie inferiori sono com- 
pletamente divise. 


Uso: si usano sia le foglie che la radice in cucina, per il loro forte 
aroma. In medicina è ottimo contro i calcoli renali, e al fegato. 


Senèstra 

GINESTRA 

Spartum Junceum 

(Fam. LEGUMINOSE) Fig. 41 


Pianta tipica della regione mediterranea con rami allungati, ci- 
lindrici, con poche e piccole foglie intere, quasi senza peduncolo. I 
fiori sono di colore giallo, molto odorosi, che compaiono da maggio 
a settembre. 


Uso: i rami della pianta vengono usati spesso per legare le viti. 
Legati insieme in piccoli fasci, formano delle rudimentali, ma ottime 
spazzole per pulire il fondo delle botti. 


Servàto 

CERRO 

Quercus Cerris 

(Fam. FAGACEE) Fig. 42 


Assomiglia molto al rovere, però ha le foglie più profondamente 
divise e i frutti circondati da un grande involucro cupulare di bratee 
allungate, dall’aspetto di un riccio. Fiorisce da aprile a maggio. 


Uso: il legno è meno pregiato del rovere, ma viene usato per fare 
le traversine per le ferrovie. 
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Sesaròla 


OROBO 
Lathyrus Pannonicus 


(Fam. FABACEE) Fig. 43 


Pianta erbacea perenne a caule eretto con foglie composte a due 
o tre paia di foglioline lanceolate e acute. I fiori sono in racemo di 
colore rosso. Si trova nei prati e fiorisce da aprile a maggio. 


Sfònso 


FUNGO 
Micofita 


(Fam. MICETI) 


Delle moltissime specie di funghi che si trovano nel circondario 
di Dignano poche sono quelle raccolte e mangiate dai dignanesi. I 
«sfonsi» sono per lo più chiamati quelli prataioli. 


Sfònso d’arèin 
FUNGO PORCINO 


Sintivèl 
ANAGALLIDE 
Anagallis Arvensis Fig. 44 


Erba che assomiglia al crescione. 


Sipolìta 

CIPPOLLACCIO COL FIOCCO 

Muscari como sum 

(Fam. LILIACEE) Fig. 45 


Pianta erbacea con fusto eretto, terminante con un ciuffo di fiori 
sterili, lungamente peduncolati e vivacemente colorati di un blu inten- 
so. Fiorisce da aprile a luglio. 
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Siròn 

GIGARO 

Arum Maculatum 

(Fam. ARACEE) Fio. 46 
Pianta a rizoma tuberoso dal quale partono foglie lungamente 

picciolate e saettiformi. L'infiorescenza è avvolta da una spata verdo- 


gnola o bianchiccia, terminante con una clava violetta. Fiorisce in aprile 
e maggio e si trova numerosa nei luoghi umidi, ombrosi e boschivi. 


Sìs 
— Vedi Pisiòl - Cèici. 


Sìsara 


LOGLIO 
Lolium Temulentum 


(Fam. GRAMINACEE) 


Si trova tra le biade. Pianta annua alta fino a ottanta centimetri. 
Le foglie hanno la guaina glabra. I fiori sono in una spiga grossa, con 
spighette divergenti e a maturità disposte in modo distico. 

Spesso gli avvelenamenti della farina di cereali sono dovuti al- 
l'inquinamento del loglio parassitato dal fungo Chaetomium kunzea- 
num kopf. 


Sisèrbola 


SONCO 
Sonchus Asper 


(Fam. COMPOSITE) Fig. 47 
Pianta glabra, lucida, setolosa, con le foglie superiori abbraccianti 
il fusto con i loro lobi arrotondati. Capolini in ombrella irregolare. 


Sono presenti solamente i fiori del raggio. I pappi dei frutti sono ar- 
gentei. Fiorisce da maggio a settembre nei prati e terreni incolti. 


Uso: cotte sono un’ottima insalata specie se condita con aceto di 
vino e olio d’oliva. 
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Sìto 

GITTAIONE 

Agrostemma Githago 

(Fam. CARIOFILLACEE) Fig. 48 
Pianta infestante dei campi di cereali. Lunghi sepali accuminati 


che si estendono oltre i petali di colore rosso-porpora. Fiorisce da aprile 
a giugno. 


Slavàso 

IERACIO CESPITOSO 
Hieratium Cespitosum 
(Fam. COMPOSITE) 


Pianta erbacea perenne con foglie verde chiaro partenti dalla ba- 
se, lanceolate. I fiori sono gialli in piccoli capolini. Fiorisce da maggio 
a settembre e viene mangiata in insalata dopo esser stata cotta, as- 
sieme alle altre piante di campagna. 


Slàvrano 


ALLORO 
Laurus Nobilis 


(Fam. LAURACEE) 
Alberetto sempreverde con rami rigidi, eretti. Le foglie sono co- 


riacee, lanceolate, acute ed intere. Il frutto è una bacca carnosa nera. 
Fiorisce da marzo ad aprile. 


Uso: le foglie sono indispensabili in cucina per aromatizzare cibi 
e pietanze. 


Smaràsa 


— Vedi Fenòcio. 
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Soldatèin 


PENTOLINO 
Muscari Botryoides 
(Fam. LILIACEE) 

Ha fiori vistosamente strozzati di colore blu-scuro, globosi, molto 
piccoli. Le foglie sono strette, solcate che diventano più larghe all’a- 
pice. Fiorisce da marzo a maggio. 


Sòuca 


ZUCCA 
Cucurbita Pepo 
(Fam. CUCURBITACEE) 


Pianta erbacea annua con fusto sdraiato, angoloso, ruvido per i 
peli con viticci ramosi posti accanto alle foglie. Queste sono grandi, 
lungamente picciolate, cuoriformi, arrotondate, lobate, dentellate e 
ruvide. I fiori sono solitari all’ascella delle foglie, di colore giallo. Il 
frutto è un voluminoso peponide, sferico, con un gran numero di semi 
piatti a guscio bianco. Fiorisce da giugno ad agosto. 

Uso: si mangiano i fiori, i frutti ed i semi che hanno proprietà 
vermifughe. I frutti sono inoltre un buon alimento per i suini. 


Spàda 


IRIS o GIAGGIOLO 

iris Germanica 

(Fam. IRIDACEE) Fig. 49 
Pianta comunemente coltivata nei giardini con grandi fiori soli- 

tari color porpora-violetto, all'estremità di robusti fusti inguainati da 

grandi brattee rigonfie. I petali rivolti in basso sono molto larghi, di 

color porpora molto scuro, con una barba gialla alla base. Le foglie 

sono glauche e lunghe. 


Spàdula 


ERBA CARICE 
Carex Acuta 
(Fam. CIPERACEE) 

Pianta erbacea comune nei luoghi umidi. Ha infiorescenze bru- 
nastre o bruno-nerastre e fiorisce da maggio a luglio. Le foglie sono 
strette e più corte del fusto. Comunissima nei prati. 
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Sparisèina 
ASPARAGO 
Asparagus Officinalis 
(Fam. LILIACEE) Fig. 50 
Arbuto a portamento diffuso, molto ramificato con rami dotati 
di ciuffi rigidi di aghi angolosi a punta aguzza. Fiori di colore verde- 
giallastro, campanulati. Il frutto è una bacca globosa della grossezza 
di un pisello di colore scarlatto quando è matura. Fiorisce in maggio 
e giugno. 
Uso: I giovani getti vengono raccolti e cucinati in diversi modi. 
Sono ricchi di vitamina B e C. 


Spèin de galòpo 


PRUGNOLO 

Prunus Spinosa 

(Fam. ROSACEE) Fig. 51 
Arbusto con rami divergenti terminanti in lunghe spine. Foglie 

piccole, lanceolate, seghettate. I fiori sono piccoli e bianchi e com- 

paiono assieme alle foglie. Il frutto è una drupa rotonda, violetta, co- 

perta di cruina cerea, piccola e aspra. Fiorisce in marzo e aprile ed è 

comunissimo nelle siepi lungo le strade di campagna. 


Spinàse 

SPINACI 

Spinacea Oleracea 
(Fam. CHENOPOIDACEE) 

Ortaggio con fiori verdastri. Le foglie sono alterne, glauche, tutte 
provviste di picciolo. Quelle superiori allungate, quelle inferiori trian- 
golari a forma di lamina. Le foglie vengono consumate cotte e sono 
ricche di vitamina A, C, E, K. 


Spusignòucola 
PORCELLANA 
Portulaca Oleracea 
(Fam. PORTULACACEE) 


Pianta a portamento diffuso, completamente glabra, con foglie e 
fusti carnosi e fiori gialli solitari. Foglie ovali, sessili. Fiorisce da mag- 
gio a ottobre. Infesta gli orti. 
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Stranguiòl 


STRAPPALANA 
Xanthium Spinosum 


(Fam. COMPOSITE) Fig. 52 


Pianta erbacea bienne con grossa radice cilindrica e fusto ramo- 
so. Le foglie sono di colore verde-grigio con venature bianche supe- 
riormente e bianco-feltrose inferiormente. Ha spine temibili a tre punte 
di colore giallo chiaro. Fiorisce da luglio a settembre. 


Strensipisà 


ROSA CANINA 
Rosa Canina 


(Fam. ROSACEE) 


Pianta erbacea con fusto corto e grosso e con numerosi rami 
semplici, allungati, pieghevoli, eretti ed aculei duri. Le foglie hanno 
cinque foglioline seghettate accompagnate da stipole congiunte al pic- 
ciolo. I fiori sono odorosi, grandi e solitari, di colore rosa. I frutti, 
scarlatti derivano dalla coppetta fattasi carnosa dei. fiori. Sono ricchis- 
simi di vitamina C. Fiorisce da maggio a giugno e si trova frequente in 
tutte le boscaglie e nella macchia. 


Uso: dai frutti essicati si ricava un’ottima tisana ad azione astrin- 
gente. 


Sufiòn 


BARBA DI BECCO 
Tragopogon Pratensis 


(Fam. COMPOSITE) 
Pianta erbacea biennale, comune nei prati. I capolini sono gialli 
e fioriscono a maggio. Le foglie sono diritte, allargate alla base dove 


avvolgono il gusto. I frutti del fiore sono a forma di soffioni che ad 
un minimo di vento si staccano. 
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Surbulèr 


SORBO 
Surbus Domestica 


(Fam. ROSACEE) Fig. 53 
È un albero con foglie pennate e gemme feltrate. I fiori sono pic- 
coli, bianchi e disposti in corimbi. I frutti sono rotondi a forma di 
piccole pere di colore giallo-rossiccie e marrone quando maturano. 
Fiorisce in maggio e giugno. 
Uso: i frutti vengono raccolti non ancora maturi e poi lasciati 
maturare nei solai. Sono ottimi da mangiare. 


Sùrigo 
CANNA DA SPAZZOLE 
Phragmites Australis 
(Fam. GRAMINACEE) 
Pianta erbacea perenne, rizomatosa a culmo grosso, eretto, fo- 
glie lineari lanceolate. I fiori sono in grande pannocchia terminale densa 


e ramosa. Cresce nei luoghi umidi e paludosi. Fiorisce da luglio a set- 
tembre. 


Uso: con la pannocchia terminale dei fiori si fanno delle rudi- 
mentali spazzole usate dai contadini. 


Susonèr 


SUSINO 
Prunus Domestica 


(Fam. ROSACEE) 


Albero di grandezza mediocre, con foglie ovali, seghettate, alquanto 
rugose. I fiori bianchi o rosa compaiono per lo più a paia assieme alle 
foglie. Il frutto è rotondo, ovale o ovoideo, di colore violetto o giallo 
ricoperto di una pruina cerea. Fiorisce in marzo ed aprile. 

Uso: le susine sono degli ottimi frutti ad azione purgativa perché 
comprendono acido malico e citrico. Spesso si usa essicarli per poi 
cucinarli assieme alle mele e alle pere. 
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Tabàco 


TABACCO 
Nicotiana Tabacum 


(Fam. SOLANACEE) 
Pianta erbacea eretta con grandi foglie che vengono raccolte per 


farle essicare ed ottenere il tabacco. I fiori sono grandi, rosei. Fiorisce 
da luglio ad agosto. 


Tàso 


TASSO 
Taxus Bacata 
(Fam. CONIFERE) 

Arbusto con l’aspetto di albero. Le foglie sono disposte su due 
linee. Piatte, lunghe, appuntite, più chiare sulla faccia inferiore. Il le- 
gno presenta una parte periferica biancastra ed una interna rossastra o 
brunastra, molto dura. Le foglie sono velenose come le bacche di co- 
lor rosso. 


Tòme 

.SENECIONE CANUTO 

Senecio Incantus 

(Fam. COMPOSITE) Fig. 54 


Piccola pianta delle foglie argentee, comune nei pascoli e prati. 
Fiori piccoli e gialli in dense infiorescenze. Foglie dapprima con feltro 
bianco, poi glabre. Fiorisce da luglio ad agosto. 
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Ulèivo 


OLIVO 
Olea Europea 


(Fam. OLEACEE) Fig. 55 


Albero sempreverde. Le foglie sono opposte, lanceolate, coria- 
cee, di sopra verde scuro, di sotto biancogrigie. I fiori sono piccoli, 
biancastri, in grappoli ascellari. Il frutto è una drupa ovale, nera. Fio- 
risce in maggio-giugno. 

Uso: i frutti vengono usati per l'estrazione del pregiato olio d’o- 
liva. Dignano era uno dei centri di maggior produzione di oliva e pos- 
sedeva ben sei «torci» (oleifici) dei quali oggi ne è rimasto in funzione 
uno soltanto. 

A Dignano si coltivano diversi tipi di oliva a seconda della va- 
rietà del frutto: Uleiva Bousa, Uleiva Carbonasa, Uleiva Murasola, 
Uleiva Ruseignola, Uleiva Ruvigneisa, Uleiva Simignoncola, Uleiva 
Smirtulera. 


Ulmo 
OLMO 
Ulmus Campestris 
(Fam. ULMACEE) 

Grosso albero con corteccia finemente screpolata, scura e con la 
chioma distesa. Le foglie sono in due ordini sui rami, brevemente pic- 
ciolate, ovate, scure, diseguali alla base. I fiori sono piccoli di colore 


verde e compaiono prima delle foglie in fascetti laterali. Fiorisce in 
febbraio, marzo. Il legno bianco è molto pregiato. 
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Urgàso 


ORZO VERDE 
Hordeum Nodosum 


(Fam. GRAMINACEE) 
Qualità di orzo coltivata a Dignano 


Urtèiga 


ORTICA 
Urtica Dioica 


(Fam. URTICACEE) 


Pianta infestante a rizoma strisciante. Fusto eretto, quadrango- 
lare, alto a volte fino ad un metro, con foglie opposte, cuoriformi, 
aguzze e seghettate. È coperta di peli urticanti, che rompendosi in cima 
versano nella ferita il liquido caustico che cagiona il noto bruciore. I 
fiori sono piccoli e verdi e stanno in spighe pendenti, ascellari. Co- 
munissima lungo le strade e nei luoghi incolti. Fiorisce per tutta l’e- 
state. 

Uso: le ortiche sono usate in medicina per curare i dolori artri- 
tici, come depurativo e per la prevenzione della forfora. Si produco- 
no, infatti, degli shampoo di ortica. Cucinate vengono date in pasto ai 
suini. 


Usmarèin 


ROSMARINO 
Rosmarinus Officinalis 


(Fam. LABIATE) Fig. 56 


Pianta arbustiva sempreverde con fusti cespugliosi, folte ramifi- 
cazioni erette, tetragone ed angolose, quando sono giovani, legnose e 
rigide quando la pianta è adulta. I fiori di colore celeste, sono riuniti 
alle estremità dei rami. 


Uso: in cucina è usato come pianta aromatica. In medicina, in- 
vece, per curare ascessi, asma e catarro bronchiale, emicrania e cattiva 
digestione. 
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Vaèna 


AVENA 
Avena Sativa 


(Fam. GRAMINACEE) 


Pianta da foraggio ad alto fusto, vuoto e nodoso. Le foglie ab- 
bracciano il fusto con una guaina e sono lineari, acute e scabre al 
margine. I fiori sono a paia in spighette pendenti, le quali sono di- 
sposte in una pannocchia terminale, eretta e rada. Il frutto è una ca- 
riosside allungata, appuntita. Fiorisce in primavera. 


Uso: Viene usata come foraggio. 


Vaèna selvàdiga 


AVENA MAGGIORE 
Arrhenatherum Elatius 


(Fam. GRAMINACEE) 


Comunissima nei prati e nei boschi. Arriva fino ad un metro e 
mezzo di altezza con fiori verde-biancastri, raramente violacei. Fiori- 
sce da maggio a luglio. Le foglie sono larghe, piatte, con la ligula corta 
e troncata. L’infiorescenza è una pannocchia molto allargata. 


Uso: ottima foraggera falciata assieme al fieno dei prati. 
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Valànda 


LAVANDA 
Lavandula Officinalis 


(Fam. LABIATE) 


Pianta arbustiva sempreverde con fusto cespuglioso assai ramifi- 
cato. I fiori sono piccoli, violetti, quasi regolari. Tutta la pianta è ce- 
nerognola e odorosa. Fiorisce da giugno a settembre. 


Uso: dai fiori si ricavano profumi. 


Vàrno 
ALBERO SIMILE AL FRASSINO 


Vèida 


VITE 
Vitis Vinifera 
(Fam. VITACEE) Fig. 57 


Arbusto con rami ingrossati ai nodi, rampicanti per i viticci op- 
posti alle foglie, lungamente picciolate, arrotondate, cuoriformi alla 
base. I fiori sono piccoli, di un giallo-verdognolo. Il frutto è una bacca 
molto succosa di colore giallo o rosso disposta in grappoli. 


Uso: l’uva viene usata per fare il vino, altro vanto, assieme al- 
l’olio, di Dignano. A seconda della qualità bianca o nera, abbiamo 
diverse uve coltivate a Dignano. 

Bianche: malvasia, moscato ferraro, fragola bianca, pisinoto, sa- 
slà, cojoin de gal, regina, cocola, éua de leipreio o sibibo, patata, 
moscaton, imperial, uriadiga. 

Nere: Suréina, portoghese, magnacan, teran berzamin, teran s’cia- 
von, borgogna, amburgo, fragola nera, guluvéina, marculéina, mo- 
scato nero, rusana, teròligo, tintòria, tibidrago. 


Verdòn 
SPECIE DI FICO MOLTO GRANDE E PRIMATICCIO 
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Viìrsa 

CAVOLO VERZA 

Brassica Oleracea Bullata Sabauda 
(Fam. CRUCIFERE) 


Famiglia dei cavoli, coltivata per mangiarne le foglie cucinate. Si 
semina in autunno e si trapianta quando la piantina ha emesso la quarta 
foglia. 
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